Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: Donne e religione cristiana
Scuola: Liceo scientifico
Materia: Religione
Classe: Seconda


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	La figura della donna nella religione cristiana


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Quale ruolo hanno le donne nella religione cristiana? 


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Per il prossimo incontro in classe, leggere il seguente testo ed elaborare un proprio commento sulle figure delle due donne.
“ In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».”
(Lc, 10, 38-42)



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	In classe ci si dispone a gruppi di 4 ed ognuno espone il proprio commento. 
Successivamente, ogni gruppo prosegue la discussione soffermandosi sui seguenti punti:

· Modello di donna proposto nel testo

· Altri testi della Bibbia in cui emerge un diverso modello di donna (Sara, Rut, Miriam/Maria, Maria Maddalena)
· Confronto con il seguente testo:

“Non c’è qui né Giudeo né Greco; non c’è né schiavo né libero; non c’è né maschio né femmina; poiché voi tutti siete uno in Cristo Gesù.”
(Gal 3, 28)

· Riflessioni sull’evoluzione del ruolo della donna nella Bibbia e sulla dignità della stessa nella religione  cristiana.



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Ogni gruppo di lavoro elabora un PowerPoint da presentare alla classe 


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Attraverso l’approccio seguito, in una prima fase, lo studente è chiamato a mettersi in gioco in prima persona e a riflettere autonomamente sul tema lanciato, attraverso lo strumento del testo evangelico. 
A ciò segue un secondo step di lavoro di gruppo, focalizzato sul confronto e sulla discussione. Il docente, pur veicolando il dibattito attraverso domande e punti da svolgere, lascia libero spazio alle idee degli studenti e li accompagna a interiorizzare il particolare ruolo della donna nel percorso della Bibbia.
Infine, agli studenti è richiesta la produzione di una presentazione interattiva, a dimostrazione dell’effettiva competenza acquisita.




